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“Le differenze sono la ricchezza dell’umanità”

Pubblicato: Venerdì 22 Marzo 2013

"Non uccidere le differenze, sono la ricchezza dell’umanità”. Il grande striscione appeso questa
mattina, venerdì 22 marzo, lungo la parete dell’auditorium di Gavirate ha ricordato ai numerosi
studenti seduti che la diversità è un valore che porta accrescimento. Il nuovo appuntamento con il
progetto dell’educazione alla legalità era incentrato sull’art 3 della Costituzione, come garanzia
dell’uguaglianza di tutti gli uomini. Il cuore dell’incontro era lo straniero, soprattutto il giovane nato
e cresciuto in Italia che non da diritti di cittadinanza. I ragazzi, accompagnati dalla testimonianza di
Mohammed arrivato dal Senegal e che conosce e recita la “Divina Commedia” , e di Thierry Dieng
hanno riflettuto sulla particolare situazione in cui si trovano i compagni di scuola o di gioco, figli di
immigrati, che, a diciotto anni, non avranno diritti ma solo gli obblighi da rispettare per avere il
permesso di soggiorno. Con l’eco delle parole del Presidente Giorgio Napolitano che ha
stigmatizzato la situazione di questi italiani di nascita e di fatto, ricchezza del nostro paese, futuro della
società, anche gli studenti delle scuole medie di Gavirate, Comerio, Cocquio, Brebbia, Besozzo,
Casciago, Cittiglio e Gemonio hanno ascoltato le testimonianze di chi crede che la diversità sia un
valore che accresce, che una conoscenza in più sia un passo verso la completezza. Durante la mattinata
è stato trasmetto un video realizzato dagli studenti di terza che spiega la situazione attuale degli stranieri
di seconda o terza generazione e l’impegno necessario a superare le barriere di razza. 
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